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: | 11 PASSIO DI PIO IX. 


& questo titolo la Madonna delle Grazie 
niblicato un articolo in data 24 marzo 
È t Piso è così stomachevole, per abietta 
iifiione e per abuso nefando della Sacra 
lt letra che noi lo proponiamo alla lettura 
atti quelli, che avessero bisogno di tar- 
x fiemetico. Noi lo riproduciamo col ca- 
Mafie corsivo frapponendo ad ogni a capo 


tifpistra breve aggiunta; che forse ‘sarà 
È ta alla graziosissima nostra sorella la 
epma delle Grazie. 

N 


«Re homo, Jo. 19, 5. Quid vobis videtur? 
if, 64. Ecco l’uomo che suscitato 

i Irovidenza în tempi calamitosi gover- 
Mifiyavido la navicella di Pietro. ancor- 
al pugght fremente ta tempesta ‘da tren- 


£0%) 


papi sempre più orrida ed atroce. Che ve 
sifone? 

Mino pare; che questo impavido pilota 
‘iMiaito navigato nei mari dell’ ipocrisia, 
if menzogna e dell'errore ed abbia con 
meli: D'evidenza esposto ai venti della îr- 
tf è del disprezzo la navicella dî S. Pietro 
Mflibastanza sdrascita, che al primo soffio 
d “filone essa verrà inghiottita dalle onde 

Kt di movo apparirà il sole di giustizia 
&leriti colla predicazione del Vangelo. 


ti MASSONE GERMANO. Tolle tolle eruci- 
ipfun Joan. 19, 15. Z'ogzilo, toglito dal 
“pro cospetto; perchè non chiami più a 
i ? genti: mettilo in ‘croce. perchè mon 
pù sentire la sua parola, che pur è 
ee gagliarda. 
“Soria c'insecna, che il papa in atto di 
‘ga compiacenza conculcò la maestà 
o Mtnpero Premendo in Canossa il piede 
pelo del prostrato imperatore. Il gene- 
tto del cavalleresco Guglielmo lascia 
"eta Sentimenti al Vaticano, che col 
Ù dei Gesuiti e dei Domenicani tolse la 
ul n re Wi Francia e tentò di torla a 


U 
del Portogallo; ma non sognerà mai di 
il croce Pio IX. 
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FRANCESE. Tu dixisti: Reus 
poet, Matt. 27, 64, 66. Tu l'hai detto: 
dg dî mor de: perocclhè colle sue 
Idle na dispiegato le sue tende dal- 
li alato mares colle sue Bolle dot- 
bi Proclamato lap verità, colle sua 
Mi die. o fiagella, ci smaschera, coi 

È Rit impedisce il nostro PPOGPESSO. 
| "ina talvolta piace di andare in 
1, Aivertiro i himbi del seminario colle 

vi dottrinali, ossia bolle di sapone, e colle 
“che Pontificie, ‘0 meglio spauracchi 
‘ Dassere novelle. di campagna. Nol 
Ce tosa:sieno.ed'ove.tendano co- 


illo 


i ?)I Mo 
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<« Supes omnia vincît veritas.» 


fe 


Dt pubblica in Udine rogni Giovedì. 


teste Bolle ed Enciclichée, sulle quali sole 
Pio IX ha basato il suo famoso Sillabo e le 
massime perverse, che im'esso si contengono. 


Di ciò i massoni francesi non si curano. 


L'ALTA MASSONERIA. Nos habemus legem, et 
secundnm hane debet mori. Jo. 10, 7. No? 


abbiamo la Legge e secondo la legge deve 


morire. Filium. Dei se fecit (ibi). Egli si è 
fatto Figliwot di Dio, si è proclamato Nuoro 


Dio sulta terP@ proclamandosi infallibile, € 
Maestro universale: è reo di morte, peroc= 
chè così dicendo ha bestemmiato. 

Altro che bestemmiato! Nel 1852 a S, Ser- 
volo era un contadino, che pretendeva di 
essere Napoleone I, e guai a colui, che lo 
avesse contrariato; ma fra questi pazzi a 
nessuno era venuto in mente di essere nè 
Dio; nè Figliuolo di Dio. Se Pio IX. vuole 
essere Dio, dimostri di non avere mai fallato 
e specialmente nel 1848 @ nel 1849, quando 
nel breve giro di dieciotto mesi secondò e 
benedi il movimento nazionale progressista 
e subito dopo lo maledi, Jo proserisse, lo 
perseguitò colle armi spiriuuatie temporali 
alimentando il brigantaggio e dando amiche- 
vole ospitalità ai Cipriani della Gala, ai Fuoco 
e ad altri siffatti cardinali della Chiesa ro- 
mana. 


I POPOLI D'OLTREMARE, Quid enim mali fe- 
cit* Luc. 21, 22. Che ha Egli fatto di male 
il S. Padre alla sua patria, dalla quale è 
costretto a bere tante amarezze? 

La Madonna va cercando troppo lontano i 
testimoni per dimostrare, che. Pio IX non 
abbia fatto male alla sua patria. D'altronde 
cento testimonianze negative. nulla valgono 
di fronte a due sole positive. Quid mati fecit? 
Se non fosse che il'sangue di un solo uomo 
ucciso per la difesa di un ‘trono temporale, 
sarebbe già una maechia indelebile per un 
papa, che deve essere ministro di pace e non 
di guerra. Mentana e Porta Pia informino. 
E poi perchè andare oltre mare per sapere, 
qual male abbia fatto? La Spagna versò rivi 
di sangue, sacrificò immensi danari, sostenne 
orribili carnificine, incendi, devastazioni pro- 
dotte dallo s/occo benedetto ‘a Roma e man- 
dato a Don Carlos. Chi benedisse quello stoceo 
e donollo al fratricida avventuriere ? 


LA Prussia cattoLICA. Nullam invenio in 
eo causam. Jo. 19,4. Non trovo in luî reato 
alcuno, per cui il mio governo abbia a 
muovergli guerra sì aspra, imprigionando 
emultando i Vescovi, esiltiando i Sacerdoti, 
discacciando dagli amati asili le vergini 
spose di Gesù C., strappando all'amore delle 
pecorelle i legittimi pastori. 

Qui ci pare, che la Madormma delle Grazie 
paghi l'affitto a San Mattia. In che ci en- 
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AVVERTENZE. 

I pagamenti si ricevono dall’ammi- 
nistratore sio. Ferri (Edicola). 
Si vende anche: all’Edicola in Piaz= 

za Vittorio Emanuele. 
Non si restituiscono manoscritti. 





UN NUM. ARRETRATO CENT; 14 
IAA AIA AIA 
trano i vescovi, i sacerdoti e le pecorelle 
della Prussia cattolica colla passione di Pio 
IX, qualora non si voglia ammettere che gli 
atti di ribellione perpetrati dal clero prus- 





cano? 


LA SPAGNA CATTOLICA. Innocens ego sum 
a-sanguine justi hujus. Matt. 17. 24. Jo sono 
mnocente del sanque di questo giusto; fino 
a che 0 fui libera e non caddi heî disa- 
strosi ceppi del liberalismo, i miei figli cor- 


sero come cervi silibondi a circondare di 


amore il Padre Augusto, e a difenderto, 
Che bella figura fa la Spaena sotto il pa- 
trocinio della Madonna detle Grazie, che le 
pone in bocca la scusa di Pilato! Con buona 
pace però del FogZietto religioso noi ci per- 
mettiamo di credere, che la'Spagna memore 
della Saera Inquisizione la pensi altrimenti 
e che non si euri della pretesa passione. di 
Pio IX, sapendo di certo, che al papa nulla 
manca per essere Il più fortunato dei mortali. 


IL DERIBRATARNO: Ut quid perditio haèe? 
Matt. 26, 8. A che fine tanta profanazione’ dì 
doni, di omaggi, e di soccorrimenti alla pre- 
sunta povertà di Colui, che potrebbe attri- 
menti provvedere a sè, riconciliandosi a 
n.07 Quid ad nos? Tu videris? Che importa 
a noi del Papato? Che lui ci pensi, Nihil 
Tibi et justo illi. Multa enim passa sum per 
visum propter eum. Non l'impacciare delle 
cose del giusto: imperciocchè fi quest'og=- 
gi in sogno molto conturbato a causa di bi, 

Va bene; i liberali non sì danno fastidio 
del ciarlatanismo. Essi conoscono, che il volgo 
abbisogna di prestigi e si appaga di appa- 
renze, e lasciano che si diverta e si pasca 
di fumo. Ai liberali duole soltanto, che el’in- 
genui restino ingannati dall'idea d’uma: si- 
mulata povertà; che nuota invecenell'abbon- 
danza d'ogni ben di Dio, ma non impediscono, 
che i gonzi levino dalla bocca disiùina déi 
figli il pane per mandarlo alle pancie tonde 
e piene del Vaticano. Del resto permettono 
volentieri alla Madonna dette Grazie di so- 
gnare sulla giustizia del papa ed assicurano 
l'’ameno giornaletto, che perciò non si con- 
turbano minimamente. 


ALCUNE MOoNARCHIE. Ave Rabbi, Matt. 
49. Spiritus quidem promptus est, caro au 
tem infirma. Matt. 26, 41. Expedit ut unus 
moriatur pro populo, et non tota cens pereat. 
Jo. 11. 50. Dio li salvi, 0 maestro — Lò 
spirito veramente è pronto, ma la carnò è 
stanca, — Torna conto a noi che Un UOMO 
muoja pel popolo, e la nazione tutta non 
Perisca,. ! 
E chi non riderebbe alle aberrazioni d'uno 


siano non sieno stati organizzati dal VatiS 


nni 








ESAMINATORE FRIULANO 







chiunquesiasi, il quale pretendesse al titolo 
di re i icanioità regnante senza sudditi, 
senza regno? E vero, che il papa possiede 
un palazzo, che solo basterebbe a dare com- 
modo alloggio a tutta la repubblica di S. Ma- 
rino, ed un equipaggio il,piùu sontuoso di | 
quanti ne possono vantare i principi d'Eu-, 
ropa, ed una rendita, che sebbene incerta 
ammonta a trenta quaranta mila franchi al 
sijorno; ma ciò non basta a formare un re, 
perchè manca la sanzione del popolo, che 
sola può creare la dignità regia. Adunque 
stia buona la Madornnuccola e tolleri, che le | 
monarchie costituite dalla volontà nazionale 
ridano di chi sulla carta scrive — servo dei 
servi di Dio — e che in realtà ha la mania 
di essere tenuto re dei re e signore dei do- 
minatori. 

























è # centro della verita: 0 


68. Questa tempesta si tranquillera ancoreh 


ta Chiesa: 
allora beatus. est qui non fuerit sandalizatu 


in me motivo di scandalo, 


ho 
LIL 


alla Unita Cattolica ed alle 
Maddalene, Steno A. 


terà gl'increduli Tommasi a porre 


IL POPOLO FEDELE. Et si omnes scandali- 
zati fuerint in Te, ego non scandalizabor. 
E quandanche tutti fossero per patire scan- 
dato per Te, non sarà mai che io sial 
scandatizzato. Vae homini illi per quem 
tradetur. Matt. 26, 24. Guai a quell'uomo, 
per cui sarà tradito, Vere dolores nostros 


istruzione obbligatoria. 


O poveri melensi della 
lasciarsi tanto facilmente 


iguardo alla S 































attaccati a questa pietra fondamentale che 
vado l@ e fo | 
orazione. Post tres dies resurgam Matt. 27, 


sia una ‘delle più. orribili, in. cui incontrossi 
dopo tre giorni risusciterò; ed 


i in me. Matt, 11, 6. Beato chi non avra preso 


Dunque dopo tre giorni Pio IX risorgerà® 
Che i clericali sieno capaci di tentare anche 
di queste? Ad ogni modo staremo a vedere 
e ad udire le apparizioni, che egli farà alla 
| Madonna delle Grazie, alla Eco del Litorale, 
altre Cleofe e 
vedere, se egli invi- 
la mano 
sul suo costato apertogli da Mancini colla 
legge sugli abusi del clero e da. Coppino colla 


Madonnueccola! 
Credete vol, che il popolo sia così gonzo da 
infinocchiare dalle 
o scipitezze* Ah se non volete avere 
Sacra Scrittura, che sacrile— 




































— 
«molti esempi di religiosi, che Tm 
«compassione dei parenti sono stati Ma 
«tati. Quanti per consolare i padrie lg 
«Vediamo diventati apostati, I qual ib 
«servono ad altro, che a ore bat 
«per la cattiva vita che Menano 

Questi sono gli umani e re Tgiosi figa 
| menti della teologia romana, dei Qi i 
ne vediamo pur troppo l’esplicazio È fia] 
negli usi, nei costumi e nella mon di 
popolazioni cattoliche romane. Ora Mv 
quanto essa è caduta in basso, la metterai 
fronte dei popoli barbari, che sì rem 
soli lumi naturali. 

Ecco a questo riguardo la morale è 
che estraggo da un vecchio libro sà | | 
«L'economia della vita vnana, dama te 
| scritto indiano di un birmano antiti Q) 
sessione III° porta dei monili ai figlindina 
i loro genitori, ed ha per titolo: s Figlia 
e dice: 

« Vadano gli uomini dalle creaturèingi 
| «nevoll a ricevere le lezioni della sia Ri 

« Va, o mio figliuolo, al deserto: uni; 
«Cicogna; ed essa parli al tuo conda 
«quanta attenzione soccorre essa alli e 
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Vidi 
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| ipse tulit et. peccata nostra ipse portavit, i smentd vituperate applicando: x i uomo re sabiiie | 
| Tigi'ihor i orata t- | si I SET tuti omo | «chiaia di chi le ha dato la vita? diralr 
1 isa, do, d, Veramente Egli ha portate te|le espressioni, che si riferiscono a solo Gesù cai suoi cenitori lì hudrisse. li porti sli 
lo dab A Ananas > hi 2 ; 7 5 RE È Î 4 " # L |* br SA De Lo i SUE I I 1 d si ipa: 
nostre infermità, e soddisfatto pei nostri | Cristo, abbiate un po’ di riguardo ‘al pub- La nrOLt Ri Di VENI o i 
na : : ci sg < DAl'OST al s Scelte verso WWF: 
! peccati. blico, che sfacciatamente avvilite da supporlo ? iano toto | ‘, dh, 
GAIL) E dr Sao o so RI e «(dre © a lui sel debitore della vita: vasi 
| duesto e vero; il popolo fedele, cioè i po-|SCiocco a segno, che possa bere si grosso. SIR DA ci .; 
î s3 iu: } 4 « aAll'è t 0eSs i da allevato». 
veri, gl'icioti, le donne (poche eccettuate) EATER SEA I ti Ì 1 i ? È | 
: È x ——_—T__>r_rT>== - Aa Le o l È He Fo Amare dii 
I cli ammalati, gli scemi di cervello, che non oa ia PRE La ù 
i n T I ATEI in senti ped unu 
hanno viaggiato, letto, studiato perchè privi CONFRONTO DELLA TEOLOGIA ROMANA 1 i y o ni È 
a»: VA : : n È CATNAIS, percio non puo piacerea Di Fil 
di mezzi od impediti dalle circostanze, che COLLA MORALE INDIANA È POOR REp0o piace DI i 
; Ito | | i la vera perfezione sta nei saperli odunpto 
non hanno mai avuto altra istruzione tranne ina I Ji i È 
p Î Ì lell'alt vii | : , ja morale indiana nello stesso ino! 
quella del pulpito, dell'altare e del confessio- î attiva a i 
vi EEE cir RE Ora E troppo naturale, che se la teologia ro-| < Ascolta; le parole di tuo padre; cio @gfia 
nale, che sono stati minacciati ed impediti dal- | mana co’ suoi mistici meandri Re ; “000, 
l'udire la verità e che quindi d CO Suor IMIsuci meandri comanda ai | «dice, torna in tuo bene, di orecchio 1888! 
Er [WANG NOn COnoScono | figli di non essere affezionati ai loro genitori, | « esortazioni: ei te le fa, perchè ti ame4il 
l raggiri, le mene, l’avarizia, la ‘crudeltà, | come ho dimostrat luùr |. inte i i 
nf IERI a ale, RE UMmostrato nel umero precedente, | La teologia romana a ciò risponde: Le} 
l'ipocrisia del Vaticano, non si sono scanda-|6 di abbandonarli af tto. bisoa i 1) 
o Mi Sbpanconarii allatto, bisogna che il suo | relle, possono sorpassare e postergareiQPN 
lezzati. Sarebbero meritevoli di condanna, se diabolico princinio Ji svinea fino n cane sa E e ne > 
| si fossero scandalezzati di cose, che ienor V1ab04co principio li spinga Ino alle ultime | sigli, le esortazioni, i comandi del pali re e dif 
I | PR diavedisce ta di ti zioni fi i L 2 i “ano. | conseguenze, ed insegni eziandio ai figli di] madre poichè : « Lie donzelle hanno dint 
i LAI ù È STI di JITO (el bè SOL AD | Y P. * ì ai aero r L fe Mr s Ì n is 
| e a È ; x aP- [mon far caso della necessità e povertà dei <antorità di Pere della oro vers Ria 
\ Ma i Ta ste, " si j MUCLE e ARA IA Tua W te FAL. ‘i * RC Ka i i, # si Ò vio 
C CA © 13 i ) Ha cla |] i i = À ita , ì #7 ni 4 a th 
| polo ne iena scandalo, poi ; SU ig compassione, che il figlio può provare per la « wo randò GIÒ SI fac cia Gi con “ 
> (dlerivasse sceand: lehe le curie | miseria /di Ir Ti. naif: 
maffiose per lo meno ZA 0 ehiudal miseria di suo padre e di sua madre, qualifi- «figliuola, benchè il padre abbia mo 
(LILLO PIE d PIMS I ] Gere n x da i * a * a Int 
Holtona ©{cando satanica compassione il desiderio di « dolersene, non si può però dire che E° 
O - soccorrerli in effetto. Parrà ‘ciò impossibile, | « gliuola; ‘o quegli a cuni si è prostitutà9'* 
| LI | L'EPISCOPATO ED IL CLERO, Forti animo Ina pure e un tatto, d bazza, se restasse là, « biangli fatto aleun tor to, od isataci ep: 
I esto, in proximo enim est ut a Deo cureris, | DA essa dice, che i figli sovvenendo ai biso- «ingiustizia: perchè la figlinola è in 19 | 
F E = UL * *niidai LI FANI Pi , ; * dn u BI] 
Tob. 5, 13. Sta di buon cuore, non andrà |! dei loro genitori mettono la propria anima « possesso della sua verginità egualmeltàt” 
If, molto tempo che Iddio ti guarirà. ta pericolo di dannazione, qualificando la pietà | «del suo cor po: essa ne può fare dal 
fil Siamo qui col solito ritornello. Fino dal dei figli verso la povertà dei genitori una im- |< meglio le sembra, toltone il dargli laor? 
tl) 1859 1 clericali pronosticavano vicinissimo il moralità ed un'empietà, «o troncarne le membra. (P. prnnio MAE F 
| i trionfo della Chiesa romana; ma da quell'e-|  P9P9 d'aver lodato un abate — che propone | « dei peccati p. 148)». i 
LI poca ili poi tutto avviene al contrario, A quale modello d'essere imitato —, il qualel Questa dottrina spiega chiaro al prodi fi 
| sentire quei profoti Ja Francia, l'Austria, aj © udelmente sì è rifiutato di soccorrere un | del Duomo il perchè meozt# poveri pari i 
| Baviera, la Spagna, la Prussia. e perfino V'In-| 5° fratello, la teologia si esprime così: «In | sono ‘costretti aprir il registro dei pate 
11 ! ghilterra e la Russia dovevano intervenire | < IMOSta maniera si deve portare il religioso | pròma di querto dei matrimoni, 18 |"° 
| Ap pe da È Ì Imi afro 1 "if VI ci ) ei di 
| per riporre il papa nei possedimenti antichi; | <Î Simili occasioni, e se non si saprà scno- | predicatore dovrebbe rivolgere le sie # 
DR, ma nessuno s'ha mosso e tutti invece ap- « tere di dosso le cure e le faccende dei pa- | zioni e i latrati verso la teologia delli" È 
| iI provarono la distruzione del dominio tempo- «rent, stia pur certo, che riceverà molto | Chiesa, la quale è causa dei mal che ia 
(| rale, Ora non resta più che il Turco, in cui | <&TAve detrimento nell'anima sua, benchè sia lamenta, incolpando la povera gioventt | 
la. Sede romana: abbia fiducia, e con cni na ecA Utolo di pietà quanto si voglia giusti- | corruzione, in cui fu avvolta. La viiasate? i t 
comuni gl'imteressi religiosi, politici e finan- «ficato ». della vioventù in questo caso nol pole * I 
IPO LI a ivi VATTEINZZII i "a ce È "Li i su * 
ziari, Sperate nella Mc ezzaluna; 0 clericali, Quivi rafforzando la premessa su ‘riferita effetto ed una vittima della ai fi 
U giacchè avete abbandonata la croce: sperate, | 00 questo precetto essa esclama: «Oly| La: morale indiana insegna: «Il Poi n) ti 
ed essa vi vuarirà, «quanti religiosi con pretesto di pietà e com=| «Na vegliato sopra + tuoi giorni; $ sié 
«passione verso i loro parenti hanno perdute i Una g- onora dangi* 
| IL S. PADRE. Sedete hic donee vadam iluc.l'«le-anime: loro, defati po aiar ; <cato per: renderti felie voli di 1° pe °° 
ei orem. Mall. 26 36. Tratlenet «le anime loro, e tatto cattivo fine! Ce lo.in- | « sua canutezza, e non mancare! i 
li IBELULE, I, P'AMENETE fi ir +e abita * 
/ vi qui, state | «segna Vesperienza quotidiana, 6 vi sono < nell'età sua più cadente. 





sB ggporti i‘tuoi parenti: allorchè saranno 
sg] sanabi assisti loro, € sovvieni alle ono 
siti. Quanto teneramente eglino tì soc- 
M.eronella ta puerizia! Quanto furono 
Lo ‘orso di te indulgenti nella tua gio- 
>. 
fologia romana comanda: 
Quando la distribuzione della roba s'a- 
ip fare ai parenti perchè poveri, la si 
gial giudizio di due 0 tre persone di 
a fo è di coscienza, che ciascuno eleg- 
son approvazione del superiore — o 
Jirettore spirituale —, le quali persone 
a da giudicare, se sono vere necessità 
gl she hanuo, acclocchè l'affezione della 


# 


ge del sangue non faccia errare. Per 
a Qeicare i poveri stranieri questa consulta 
Qfe? necessaria, ma ben è necessaria pel 
Wifl:icio verso 1 parenti poveri, per il 
difisoio che vi.è con questi dell'amore e 
sione naturale ». 
safisindo venia al buor. lettore della mia 
igfizità: ma per legge di chiarezza non 
mfp meno di trascrivere il brano seguente, 
‘@inmediato al sopra citato. « Ayvertite, 
ib la teologia romana, che quel che non 
wgeate proibito da farsi ad nnostraniero, 
Ho sarebbe consigliato, ‘e sarebbe stata 
ie di misericordia, si proibisce verso 
ire e la madre, acciò sappiamo, che 
: bene che si può fare agli strani, 
lie volte non conviene, si faccia ai 
pigra, per il pericolo, e per lo seandalo 
efiteli che veggono un religioso intricato 
afose di carne e sangue. Chiara cosa è, 
Mt 'occuparsi per i parenti genera inquie- 
Kite, la qual cosa non suol. avvenire con 
{ffisranieN. Miglior cosa e di maggior edi- 
pilone è che altri si prenda cura dei no- 
fg jarenti. Poichè oenuno vorrebbe: che i 
i parenti non fossero poveri, nè patis- 
fjfieciò contrariamente alla volontà di Dio, 
{bre vuol che sieno poveri, che pati 
fo, perchè quello conviene più. ad essi 
R la salute loro » . 
“Re secondo la teologia lasciar soffrire 
=iiorì magari anche la fame è un do- 
MS Jerchè per tal modo si fa la volontà di 
M''s procura ai parenti. la. salute! Può 
ap maggior oltraggio alla legge di Dio, 
MR cre di natura, alla morale, alla uma- 
iP: credo di no: se si pensa poi, che que- 
- li Vengono insegnate in nome di Dio, 
Tffiito diventa enorme. 
‘ff Unale indiana continua: «Bello è ‘il 
i figliuoli rendere ai parenti ciò 
Ke loro dovuto? 
i speltacolo è più aggradevole, che 
2. “el incenso, che abbruciasi sugli 
|P delizioso che il profumo dei più 
USS aromati, 
L'eta tunque gli autori della tua nascita: 
P sendere in pace il loro crin canuto 
Mi Sepolcro: ed i tuoi figliuoli, ammae- 
Palli esempio, te ne renderanno 
“compensa. (Luogo citato)», 
si © Fomana insegna: «Colui che per 
dt a Dio si scorda de’ suoi parenti, 
Ri rato Dadre, alla sua madre ed ai 
la. Mviriconosco, osserverà bene 
o ulanienti di. Dio; ed. i consigli dei 
"la professione », 
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Per tutte quelle testuali parole della teo- 
logia romana si veda l’opera: Esercizio di 
perfezione e virtù cristiane del Padre Ro- 
driguez. Venezia 1712, con licenza dei su- 
periori. Tomo II, tratt. V, cap. IV e VII. 

Non si spaventi il lettore di queste mo- 
struosità della teologia romana, poichè essa 
ha dottrine molto peggiori delle fin qui ri- 
ferite, e dalla cognizione di esse ’apprenderà 
ì sinistri effetli sui componenti la' Chiesa 
papale, ìî costumi dei quali sono il commen- 
tario tradotto in pratica della educazione pre- 
tina, 

Oggila Chiesa romana atteggiandosi a puri- 
sta, grida al vizio, al mal costume, che vede 
con diabolica compiacenza serpeggiare in ogni 
latebra della società, ma ciò fa per non parere 
e per meglio nascondere nelle tenebre il vero 
fine a cui tende, allo scopo che nessuno creda 
essere essa nemica della socletà. e continuare 
così la sua opera insidiatrice contro il mondo 
intero, che tenta indebolire per soggiogario e 
possederlo, 

A malgrado che noi adduciamo le più lumino- 
se prove della perversità della Chiesa papale. 
tratte dalle sue opere stesse, sappiamo che 
alcuno esiterà a crederci, non potendo supporre 
tanta sfacciataggine e sfrontatezza nei sedi- 
centi ministri di Dio, Ma non perciò resteranno 
d’essere fatti i da noi riferiti. Sappiano costoro 
che verrà tempo, in cui gente come essi sono, 
non erederanno a chi riferirà, che oggi la Chie- 
saromana non solo predica contro la civiltà, 
contro il progresso, contro le odierne politiche 
e civili libertà, contro le scienze, ece., ma 
che muove ad esse accanita guerra per mezzo 
de'.suoì numerosi agenti,-«i quali. assumono 
tutti gli atteggiamenti pur di riuscire nel 
loro intento, fino a fare il buffone dall'alto 
del pulpito, sacrato alla predicazione della 
parola di Dio. Le generazioni future, dico, 
non erederanno a ciò di cui noi oggi siamo 
testimoni de visu e de auditu. Epperò se al 
nostri nipoti non ‘parrà vero quello che si 
racconterà, che si perpetra oggi dalla Chiesa 
romana, non cesserà pero d'essere vero quello 
ehe vediamo coi nostri occhi e sentiamo coi 
nostri orecchi; come non cessa d’essere vera 
la influenza perniciosa esercitata dalla teo- 
lovia romana sui nostri avi, della quale oggi 
la nostra generazione sofire le conseguenze. 

PRE NUIE. 
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Tutti i popoli, che ammettono una vita 
futura di gaudio pei buoni, ammettono pure 
un luogo di pene pei malvagi; per conse- 
ouenza due re e due regni, uno della luce, 
l'altro delle tenebre. I cristiani danno il 
nome di Beelzebub, di Satana e generalmente 
di diavolo al principe delle tenebre il quale 
è più o meno dipendente dai Dio della luce 
nell'esercizio de’ suol poteri secondo la mag- 
ciore 0 minore ignoranza del popolo e la 
più o meno raffinata malizia dei preti. La 
sua deformità fisica, la sua crudeltà, la sua 
astuzia non è da per tutto eguale, ma sta 
in proporzione della sbrigliata fantasia dei 
poeti edei pittori e delle particolari circostanze 


dei popoli credenti. ln Africa il diavolo è. 


dipinto bianco; in Inghilterra Milton lo ha 
rappresentato sotto l'aspetto di un galantuomo; 
in Russia un tempo era tenuto per rivolu- 
zionario di prima forza. Presso alcuni popoli 
egli è occupato soltanto nell'eseguire gli or- 
dini divini per la punizione dei tristi nell'altra 
vita; presso ad altri gli si accorda ingerenza 
anche nelle cose di questo mondo. Taluni 
vogliono, che la sua autorità sia circoscritta 
solamente all'impero sui reprobi; altri invece 
insegnano, che egli di continuo studii di ro- 
vesciare il regno dei buoni e tenda. insidie 
al genere umano per indurlo nella prevari- 
cazione. Lunga cosa sarebbe accennare a 
tutte le pazzie, che si leggono sopra questo 
argomento; ma non possiamo a meno «di dire 
un pajo di parole sul diavolo dei gesuiti, 
ossia della chiesa cattolica romana. 

Il diavolo romano è enciclopedico. è il 
factotum della città, egli sa tutto, scopre tutto, 
fa tutto, imbroglia tutto, interviene in tutto 
e tuttavia gli avanza tempo di stare al co- 
mando dei preti e dei frati, che lo hanno 
tutti e sempre a loro disposizione a qualun- 
que ora, a qualunque minuto sia di.giorno 
sia di notte. C'è p. e. un individuo che con- 
trae matrimonio soltanto civilmente? Ecco 
che il diavolo per volere del prete turberà 
la pace degli sposi. E un altro, che compra 
beni ecclesiastici? Il diavolo rovinerà le messi 
sul fondo comprato. Havyvì chi si rifiuta di 
pagare il quartese? Il diavolo farà strazio 
dell'anima sua. Ci sono quelli che combatte- 
rono o almeno applaudirono alla caduta del 
dominio temporale o ridono della infallibilità 
pontificia ritenendo che il papa non sia altro 
che un uomo come tutti gli altri meritevole 
di stima o disprezzo a seconda delle sue 
azioni, oppure si rifiutano di contare le loro 
miserie’ nel casotto detto confessionale ad 
altri nomini peggiori per costumi, inferiori 
per. .sapere, più pregiudicati nella pubblica 
fama Ecco il diavolo, che loro ha già pre- 
parato nel profondo dell’abisso un luogo di 
indescrivibili, eterne pene e che fra breve 
troncherà loro la vita e ll porterà ancora 
caldi nell’ inferno. 

Siete voi capaci, o lettori, di trovare un 
solo male, che avvenga a quelli, che non 
istanno col preti, che non sia una punizione 
avvenuta per mano del diavolo, che per 
vaghezza di cambiare stile oggi si appella 
dito di Dio? Un colpo apopletico, una difte- 
rite, una morte improvvisa, un incendio, una 
caduta, un rovescio di fortuna, tutto è opera 
del diavolo, ove si tratti di frammassoni, di 
protestanti, d’increduli, di liberi pensatori, 
mentre poi le stesse disgrazie, se avvengono 
ai troppo creduli cattolici romani non seno 
che grazie celesti, perchè Iddio visita i suoi. 

Con tutto ciò il diavolo deve ridersela sotto 
i bafli vedendo, che i ministri dell’altare, 
mentre pongono la croce per insegna della 
loro bottega, ricorrono più a lui che al Dio 
dell'universo ed in tutti i loro bisogni si ser- 
vono della. sua coda, de’ suoi corni e del 
suo tridente, i quali tre arnesi sarebbero al 
loro posto, se noi li vedessimo scolpiti sulla 
porta delle eurie e degli episcopj e posti a 
stemma di molte case canoniche in Friuli. 
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cassette, come verificaronoi rea Catttà.] 
portarono via il danaro, iNcalicam, 
qualche altro prete per la celebbzia, "] 
messe, senza le quali non atrellem,,. 
salvarsi a nessun patto. Il bello Ù eil 
Madonna mossa a compassione dae LI 
benedette permise loro di disponi DL 
della sua cassetta, che otto giorni ni 
trovata del tutto vuota ed Anche ka 
senza rottura alcuna, — Qui, a gf 
pare, non e che dire. Le anime hand 
ciò, che era loro, e la Madonna ha Su 
di un'offerta ampia, assoluta 4 Ja li 
Alcuni come il. Municipio e l'Air: ] 
Pubblica Sicurezza vorrebbero Sofia 
trovarvi violazione di domicilio: ma all 
questo non regge, poichè le anime Jura 
sono comproprietarie dello stabile, un. 
le principali azioniste e senza la lima 
| renza non potrebbe stare in piedi l'ué 


deporre dietro il cancello. dell’Ospitale di 
Xemona per opera di due individui suoi de- 
bitori. Con sorpresa universale Ja Pretura di 
Gemona non.aveva trovato neppure motivo | 
|d’instituire una procedura; tuttavia a Udine 
il prete venne condannato a tre mesi di 
iva 0. + | Carcere .e ad un mese per ciascuno i due 
gresso nelle osterie In questo anno di miseria, complici o almeno partecipi del reato: La 
Dato g berone Dai RECARE NOOO Nesarte, popolazione di Buja, ad eccezione di alcuni | 
10 TERIONe DEREGONIA RAC ROCone = TEPROTO pochi clericali, applaude alla. sentenza del | 
ha fatto sospendere in tutte le parrocchie R. Tribunale di Udine ed ha già disposto, 
le funzioni pomeridiane di metodo fin dal che il ‘dibattimento sia reso: di ‘pubblica 
principio della quaresima, affinchè il predi- CAMION: 
catore abbia concorso in duomo. Vi sono poi] ©. Reg 
molti, che si recano alla cattedrale per pa- |. CAFGA Rgezionna OA l cav È 
scere la curiosità e per vedere, come su SS. nel palazzo arci vescovile ai SERA 
quel palco da cavadenti salti, sì contorca e PAPIVIZZANE daremo la T'OIAZAGNO tOStOCHe SE 
si dimeni il predicatore, che. pare or ora ESTRO depurati alcuni dubb) sullo SORRENE 
venuto dalla Bosnia, Ed in vero i curiosi |} Mezzi di quella misteriosa impresa. 
restano sodiisfatti, perchè così imparano a 
conoscere, come s'insegni la parola di Dio 
alle genti vergini ed ingenue e si fanno 
ragione del perchè i popoli civili e le per- 
sone istruite sì ridano della chiesa romana. 
Domenica delle Palme, giorno così memo- 
rando nei riti religiosi dell’antica Chiesa, 
era convenuta in duomo per la comunione 
pasquale gente da tutta la città. Il popolo 
e sempre popolo, che accorre da per tutto, 
ove si danno spettacoli gratis o a vile prezzo: 
egli non dimanda altro che pane e spettacoli 
come ai tempi dei Romani, e se pure si 
adatta alla scarsezza del pane, non. vuole 
rinunciare ai givochi, Quindi lo vedrai sem- 
pre. alla cavallerizza, alla corsa, in piazza 
con Moncalvi, alle marionette con Reccardini, # 
in chiesa coi preti arlecchini. La comunione 
pasquale, che quest'anno in duomo diede 
sufliciente motivo a crederla. una dimostra- 
zione politica in odio al Governo, attirò le 
meraviglie anche dei bigotti. — A che, dice- 
vano essi, quell'ingente caldino pieno di car- 
boni ardenti, sui quali quel chierico versa 
continuamente incenso e produce quella nu- 


IL NOSTRO DUOMO 


— La 


Le arlecchinate continuano in duomo, E a 
dire il vero c'è anche della cente, che con- 
corre parte perchè non sa dove ridursi la 
sera, essendo pel povero troppo caro l’in- 
























































































QUESITO PROPOSTO ALLA CURIA DI 
UDINE.— È noto, che per opera e zelo della 
benemerita Compagnia di Gesù in tutta VI- 
talia furono istituite associazioni e confra- 
ternite allo scopo santo di rivendicare le an- 
tiche provincie al legittimo re ed infallibile 
immortale definitore dell'Immacolata Conce- 
zione e che a presidenti di coteste cattoli- 
che Società come uomini i più opportuni 
furono prescelti i prossimi parenti dei ve- 
scovi. Consta che negli statuti di dette 
Società è espressamente inculcato di non ri- 
conoscere il Governo usurpatore, cui ogni 
buon cattolico romano deve studiare di ab- 
battere, e di tenere Vittorio Emanuele come 
intruso. Si sa pure, che i capi di sezione de- 
pongono in mano del presidente il giuramento 
di fedeltà all’associazione; il che significa, 
che i presidenti stessi prestano esuale giu» 
ramento al Capo supremo. Ora dato il caso, 
che p. e. il nipote di un vescovo, presidente 
di un'associazione siffatta, voglia prender 
moglie, può egli contrarre matrimonio in- 

nanzi allo scomunicato ufficiale di stato civile 
vola di fumo? A che quel grande numero | avuto riguardo al giuramento di fedeltà verso 
di candele accese attorno al caldino, e quei | lo statuto dell’associazione? F se lo contraesse 
fiori e quei nastri* A che il suono non in-|sarebbe egli da tenersi sacrilego, infedele e 
terrotto di due organi ed il canto dei fanciulli | traditore del pio sodalizio e quindi da de- 
e l'inno di Pio IX? Perchè si turba con| porsi, come vorrebbero alcuni indotti da puro 
questi divertimenti mondani il santo racco- | zelo per la causa di Dio? 
elimento, con cui deve ‘accostarsi alla co- Mi preme di ottenere una sollecita solu 
munione il devoto cristiano? Ma. non così | zione del quesito, perchè opo pasqua mi 
moderati erano i giudiz) dei liberali sulla | servirà di norma nella occasione delle au- 
ridicolaggine della funzione; e taluno disse | spicatissime nozze C.-B, 
perfino di restare meravigliato, che l'Autorità 
vovernativa lascia così bistrattare la religione 
e non faccia scortare ai confini il frate ve- 
nuto qui a far perdere anche quel poco di 
rispetto, che si aveva per le cerimonie di 
chiesa e per le pratiche religiose. 


COMUNICATO — In una frazione dai 
mune di Chions. senza altra autoriza 
che la ecclesiastica si praticano nd 
dell'anno varie questue di prodotti w 
l'utti i generi vengono portati alla cs 
nonica ed il buon padrone formato ila 
alle massime del Vangelo con un sorti 
spirituale .compiacenza accetta il dw 
anzi lo imbranca colla maggiore te 
del mondo; lodando la pietà dei contri 
e promettendo loro larga ricompensa ih 
e la liberazione di tutti i loro antenati! 
pene del purgatorio, 

Quindi denari suonanti. pel Papa, kq 
per la Madonna, Frumento pel Santis 
Sorgo pei Santi, strame e fieno per le & 
oltre le solite questue pel Campanile 
Santese, pel Presepio ecc. Pel prete, i 
il vero, non si domanda mai niente Î 
basta la imposizione a corso forzos 
benedizione di Dio, in grazia della quig 
bene e non meno bene di lui la sua 14 
ed il suino. 

À questa stagione nell’anno: di miseria, 
corre, 1 prodotti della campagna som! 
esauriti, ma la questua non si dismette, E 
sì fa a cavar sangue dal muro! El! su 
ce n'è sempre, finchè c'è vita, Il prete) 
Che è progressista, ha pensato fra se sé 
che non sia giusta cosa lasciare 1 sali 
specialmente le anime purganti seni 
poco di companatico. A° ciò ha proveli 
sapientemente munendo due individui € 
credenziali opportune col titolo ant 
purgatorio, i quali vanno per tutte les 
questuando uova, salami, lardo, salse! 
quanto altro può offrire la pietà da R° 
a favore dei loro antenati, che gens 
purgatorio. Ed i due individui rem” 
cesti e li portano alla casa canonica !! 
tutto si raccoghe con una tale compie 
{di viso che innamora. _ dd 

Ma guardate malvagità umana. C'è chi 
approva questa pratica religiosa della? 
alta importanza, anzi la taccia di es * 
lorceria;. però sotto voce. ed appett © 
qualche persona di sperimentata aule? 
perchè se mai il prete venisse a ste; 
querelante non si salverebbe più da I 
ficativi d'ineredulo, di protestante, Ise 
massone e la finirebbe coll’essere santalte, 
picchiato.  Perocchè anche il Comu” 
Chions fa parte del bel paese. 


Che Appennin parte e il mar circonda e Al 
E conta molte talpe. 
P. G. VOGRIG, Direttore pesponsaltt 









Don Abbondio 
SEDEGLIANO, — Nella villa di Pantianicco 
hanno in chiesa due cassette per le offerte | 
dei fedeli, una per le anime del purgatorio 
l’altra pel culto della Madonna. Quelle cas- 
sette non furono aperte da cinque mesi; 
| sicchè le. anime purganti avrebbero avuto 
giusto ‘motivo di lagnarsi della trascuranza 
dei preposti a quell’opera pia. Perocchè es- 
sendovi danari in cassa, sì potevano colebrare 
messe e sollevare le. anime alcuni mesi 
prima dalle indescrivibili pene di quella for- | 
nace ardente. Vedendo esse, che i preti non 
si muovevano a pietà di loro, pensarono sole 
ai casì loro, e già un mese circa penetrarono |. 
nascostamente in chiesa e senza lasciare | 
alcuna traccia di rottura 0 di violenza sulle 
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VARIETÀ. 


UDINE. — Malgrado la contrarietà del 
tempo piovoso venerdì 23 corrente molta | 
cente sì raccolse nella sala «del Tribunale 
Correzionale di Udine, per curiosità di sen 
tire, come si sarebbe difeso il prete Vezzio 
Pietro di Buja, dall'imputazione di avere 
esposto un bambino appena dato alla luce 
dalla sua domestica e fatto nascostamente 





Udine, Tip, dell'Esaminatore. 





